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Il viaggiatore trova ciò che 
non cerca. Viaggiatore in 
ogni circostanza di vita, quin-
di consapevole di aver trova-
to tutto quando nemmeno lo 
andava cercando. 
Gianni segue questa attitu-
dine, affidando all’intuito la 
ricerca di nuove mete, oltre 
i confini della prevedibilità. 
Sceglie di srotolare il rotolo 
della propria vita attraversan-
do le tappe e gli snodi centrali 
delle sue riflessioni in materia 
di Risorse Umane, mostran-
doci cadute e risalite, con 
l’obiettivo di suggerire una 
guida che superi gli approcci 
classici con il racconto della 
scoperta del proprio talento 
come punto di partenza per 
intercettare e ascoltare quelli 
degli altri. 
Così, il lettore sarà partecipe 
di un viaggio che è un cam-
mino di vita e rifletterà, insie-
me all’autore, capitolo dopo 
capitolo, su quanto il talento 
possa trovare forma e colore 
nell’intimità dell’anima e nel 
dialogo sincero e costante 
con se stessi.

Il talento non 
doveva ridursi 
unicamente a un 
qualcosa da scoprire 
e valorizzare, 
doveva essere un  
di più, un elemento 
sul quale andare a 
costruire l’identità, 
creare valore

Nasce in Umbria nel luglio 
1962, negli Anni 90 scopre la 
sua vocazione per la tecnolo-
gia applicata alla gestione e 
sviluppo delle persone.
Nel 2000 decide di dedicarsi 
a questo percorso, come im-
prenditore. Nel 2003 progetta 
la prima versione del softwa-
re gestionale HR Guru. 
Si occupa di metodologie e 
strumenti (il software Livrea) 
per aiutare a riconoscere e 
sviluppare i talenti presenti 
in ogni persona, valorizzando 
l’individuo e l’azienda in cui 
lavora. 
Per realizzare il suo sogno è 
alla guida di Smartpeg con 
lo stesso spirito con cui si 
conduce una barca a vela, 
sua grande passione, con lo 
sguardo fisso verso orizzonti 
promettenti.
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Tratto dalla prefazione di Fabio Zancanella

“Meno performance e più team”, 
sono giunto a concludere, 
terminando la lettura  
di questo libro, un volume 
che riesce a donarci l’idea  
che il talento possa essere visto 
come un prebiotico, necessario  
e irrinunciabile terreno di vita,  
nel quale vanno a inserirsi  
i probiotici di cui siamo portatori, 
ossia competenze, abilità, 
conoscenze
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Oltre la ‘talentomania’

Conoscendo Gianni da tempo, tanto come professionista 
quanto come uomo, la primaria accortezza che ho pensato di 
adottare, in merito alla richiesta di stendere la presente Prefa-
zione, è stata quella di non essere di parte.

Sì, perché essere di parte, sapendo delle sue conclamate 
virtù caratteriali e delle sue ammirevoli doti temperamentali, 
è cosa assai facile. Ho cercato perciò di buona lena, facendo 
appello a tutta l’obiettività che il mio rigore di logica mi con-
cede, di approcciarmi alla lettura di questo libro con tutta la 
lucidità e lo zelo che si adoperano quando si è consapevoli di 
dover rendere il proprio punto di vista con la massima schiet-
tezza possibile.

Leggendo le righe del file word inviatomi, mi rendevo pro-
gressivamente conto che quello di Gianni è un viaggio, uno 
spostamento, un cammino di vita nel quale il talento, fortu-
natamente lontano (per lo meno nella concezione ‘cicognana’ 
che ne deriva) da tutti i pericoli di possibili degenerazioni ‘ta-
lentomaniache’, ha saputo porsi non solo come competenza (le 
tanto decantate hard skill) ma, meglio e di più, come embrio-
genesi di ‘luogo altro’ (quello delle soft skill) in cui sia possibile 
il riconoscimento di tutta una gamma di qualità dell’anima 
che, e la mia esperienza lo conferma pienamente, affondano le 
proprie radici nella pienezza dell’essenza della persona.
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Ho accennato sopra al pericolo di possibili ‘talentomanie’ 
proprio perché, quando un argomento diviene moda (e Dio 
solo sa quanto di questi tempi l’argomento talenti lo sia), è 
facile, anzi, molto facile, che si perda il contatto con la parte 
vera e intima della questione, a tutto vantaggio (svantaggio, 
in realtà) di deformazioni strumentali e propagandistiche che 
tendono gradualmente a sostituirsi con il vero messaggio po-
sto alla base dell’idea o del pensiero.

Basti pensare, giusto per fare un esempio recente, quindi 
più focalizzabile, alla materia delle Neuroscienze: tutti si era 
neuroscienziati, tutti gli argomenti dovevano essere ‘neuro-
scienziatamente’ compatibili, tutte le categorie del sapere do-
vevano e potevano essere comparate/ricondotte a elementi di 
matrice neuroscientifica. Insomma: la moda spesso storpia, 
distorce, travisa, allontana, volgarizza, confonde e, come tut-
te le mode, appunto, favorisce lo slittamento di un tema da 
un’iniziale posizione (nobilitante) di studio, indagine, allar-
gamento di orizzonti interpretativi, a una monòtona mono-
dimensionalità riducente e comprimente.

Nella sinarchia universale, il talento è espressione di un or-
dine, di una rispondenza armonica, di un’espressione bilan-
ciata, una vocazione (ossia una ‘voce in azione’) a rispondere 
al principio motore dell’intento, affinché il talento medesimo 
risponda e sia rispondente alla primaria informazione.

Questo Gianni lo sa bene, e leggendo il testo potrete voi 
stessi comprendere quanto questa visione, che poi andrà a 
radicarsi in convinzione, sia attraversata, interiorizzata, ela-
borata e posseduta.

Leggendo le righe che vi attendono, comprenderete in ma-
niera inequivocabile che essere troppo ferrati, diversamente 
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da quanto la vulgata solitamente intende, non è affatto sino-
nimo di pregio, anzi, equivale a ribadire una eccessiva appar-
tenenza a quella ancora non tramontata, seppur avanzata, Età 
del Ferro, che, per certi aspetti, tanti guai ci ha causato.

Essere ferrati in un argomento, esserne eccessivamente 
dotti ed eruditi, non necessariamente, e questo potrà sembra-
re a taluni un paradosso, è sinonimo di vantaggio; diviene, al 
contrario, una specie di eccessiva densità che opprime e rende 
più pesanti. 

Il talento meditato da Gianni è il frutto di un percorso di 
conoscenza, ma anche liberatorio: un cammino in costante 
divenire in cui anche l’incertezza diviene motivo di evoluzio-
ne e apprendimento. 

Un’incertezza che, con Gianni, diventa valore e non più limite. 
La responsabilità aspira a essere la metrica del talento, nel 

momento in cui, metaforicamente, la fiamma dell’intenzione 
scalda l’acqua della passione, la quale, a sua volta, produce il 
febbrile vapore dell’intuizione che, salendo, nutre il chicco 
del nostro più autentico sé, donando al mondo la prelibata 
bevanda della nostra anima. 

Siamo come alambicchi, sempre protesi a miscelare e separare. 
“Meno performance e più team”, sono giunto a conclu-

dere, terminando la lettura di questo libro, un volume che 
riesce a donarci l’idea che il talento possa essere visto come 
un prebiotico, necessario e irrinunciabile terreno di vita, nel 
quale vanno a inserirsi i probiotici di cui siamo portatori, 
ossia competenze, abilità, conoscenze. 

Grazie a quanto andrete a leggere, vi sarà concesso, come 
lo è stato a me, peraltro, di sganciarvi dalle acidità della vita, 
dalle visioni stereotipate e preconfezionate, dalle conclusioni 
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facili e immediate: il talento di Gianni, quello che lui intende 
personalmente raccontare al mondo, è un talento che “alcali-
nizza”, che nutre, che si compiace nel prendere le distanze da-
gli individualismi, dai carrierismi, dagli arrivismi, per votarsi 
a logiche interattive, collaborative, introspettive. 

Umane. 
Oltre la superficie delle tappe concettuali che delineano 

lo sviluppo argomentativo dell’opera, vi troverete presto al 
cospetto di un mondo nuovo, di un continente da scoprire, 
una dimensione nella quale i talenti, questi tanto decantati 
talenti, trovano una collocazione più vera, più autentica, più 
rispondente ai drammi eterni dell’uomo, alle sue contraddi-
zioni, ai suoi eccessi, alle sue volubilità.

Forse è esattamente lì che si trova quell’“Oltre-Gianni” 
(come citato dallo stesso autore) che scoprirete sfogliando le 
pagine che seguono. 

Lascio ora a voi il piacere di proseguire in questa nuova 
avventura che, senza timore di smentita, saprà lasciare nel vo-
stro cuore un segno indelebile. 

Fabio Zancanella
Imprenditore, scrittore,  

consulente d’impresa
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Talenti in soffitta

In questi ultimi tempi ho pensato molto e soprattutto ho ‘os-
servato’ molto...

È incredibile, il rotolo della mia vita si è fatto consistente e 
vengono in mente i tanti momenti vissuti, le tante esperienze 
fatte; sento che la saggezza piano piano conquista lo spazio 
che prima era dei sogni da realizzare, della vita che avevo 
davanti a 20 e 30 anni.

La voglia di fare però è immutata, anzi, si trasformano le sen-
sazioni ma lo spirito del guerriero non arretra di un millimetro! 
E nel frattempo vedo tanti ‘altri’ che si sono già arresi alla nor-
malità, che hanno deposto le armi dei propri migliori talenti spe-
cializzandosi in ‘amministratori’ delle proprie vite, delle piccole o 
grandi cose conquistate o semplicemente ricevute, rinunciando 
a evolvere in ‘guide virtuose’ delle proprie storie.

Eh sì, nasciamo pieni di potenziale e con precise attitu-
dini individuali, poi l’educazione, il contesto, i consiglieri 
del ‘pensa per te’ ci spingono a rinunciare, così decidiamo 
di chiudere le ali dei talenti personali per diventare come dei 
siluri, ogive destinate a infilarsi nelle pieghe delle occasioni, 
delle convenienze generate da grandi o misere opportunità. 
E così i talenti finiscono in soffitta, piano piano si stratifica 
la polvere su di essi, mentre diventiamo maestri di opportu-
nismo, abili docenti del giudizio, gonfi fuori, infelici dentro.
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La voce della coscienza, che sussurra piano, arriva sempre 
al cuore, ed è qui che i più accaniti, i più spavaldi ‘ammini-
stratori’ della propria vita mostrano con amara fierezza la loro 
sordità, la loro vittoria sulla coscienza che altro non è che la 
più grande sconfitta!

L’amaro di questa sconfitta appare malcelato, traspare dai 
volti tirati, dallo sguardo arrossato, dai vestiti curati e dagli og-
getti posseduti, dai gesti fanatici che non riescono ad arginare 
la rabbia, non riescono a nasconderla. Ah, come vorrebbero 
nasconderla, mostrarsi ricchi e di successo, realizzati e felici...

No, non sarà possibile, l’orgoglio (al contrario dell’umiltà) 
è l’ingrediente che corrode dentro e come collante potente in-
chioda i piedi bloccando i passi della crescita del malcapitato 
ospite. Quanti talenti in soffitta: sì, i talenti messi in soffitta, 
potrebbe essere proprio il titolo di un libro; quanta polvere 
sopra i nostri talenti…

Ci vuole coraggio a prendere la scopa, a salire le scale resi-
stendo a chi ti dice: “Dove vai, attento, lascia stare, lassù c’è 
l’uomo nero!”.

E poi servono tanta pazienza e determinazione, perché la 
polvere, come la togli, si rideposita.

Questa è la splendida lotta della mia vita, la sintesi di que-
sta mia vita. Quante persone mi hanno detto frasi del tipo 
“resta qui, dove vai...”. Quante persone non mi ricordano 
più, quante persone mi hanno escluso dalla loro vita con un 
giudizio senza appello!

Altre però si fanno sentire con passione e presenza, inci-
tandomi a proseguire; chi con un pollice alzato, chi con un 
sorriso, chi con una pacca sulle spalle, molti in silenzio ma 
con lo sguardo che parla.
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Per me e per coloro che mi osservano, faccio il mio tentati-
vo, ci provo, casco ma mi rialzo! Va fatto, va fatto!

Va fatto anche per i più giovani, quelli che prima di parlare 
hanno imparato a guardare... sì, a guardare gli altri, a cogliere 
la paura e il coraggio dell’altro, l’iniziativa opposta alla pigri-
zia, l’azione opposta alla rinuncia.

Questo è il rotolo della mia vita che si sta dipanando esat-
tamente oggi, e non tanto per raccontarmi il passato, quanto 
piuttosto per prepararmi alla vita che arriva. Questo libro, 
questo mio primo libro, suggella e cristallizza in maniera fe-
dele e reale (a tratti concitata ed entusiastica, a tratti disperata 
e con cinico realismo) il mio percorso, il mio viaggio alla sco-
perta dei talenti, questo ordinario e straordinario cammino di 
vita, che mi ha portato sino qui, davanti a voi. 

Cosa per nulla facile e scontata, vista la mia naturale ri-
trosia a mostrarmi nelle mie nudità intellettuali: scelta ardua 
e delicata quella di pubblicare e pubblicarmi, estremamente 
sentita, dal momento che tale decisione determina, per sua 
stessa natura, la disponibilità da parte dell’autore di accoglie-
re il rischio di essere scoperto nei propri lati nascosti, osser-
vato nelle proprie debolezze, fors’anche stimato nelle proprie 
potenzialità e nelle proprie audacie ideologiche.

Ma ora sono qui vicino a voi, a fianco a voi. Questo ho 
scelto, perché questo ho voluto e desiderato.

Ho mollato gli ormeggi e issato le vele: il viaggio comincia ora.
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